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j^lliBOstrocgiregioamieoe collabo 
raioreévvocato.CappeUottoìci invia 
la seguente lettera, colla quale ri
sponde latfe taUiuna ît̂ nsare iJ ̂^ mossegli; 
dal<sig.'̂ A.f Ghinattift^vprópositoidel 
"^tì(i/:eértt(f^Mcò^ 'toitolato :' ; ^ 

ql)[ef,noiripwbPUc,awrap,,ora sono pp̂  

li feFlÌÉoioi^dflil^vvljl Gappellóttò 
può servire di î isĵ ostà̂  'anche a 
m^H rièò-giielfi'>clie ci iattaccaroao 

ili 
lie' credenze '̂-di 

HiMk irf''democrà2;ia|Ml't«*dterer^ 
•;. i l i g i o s o : . •.. .•,, .,, ,.._ , ; • ; ; . _ , 

.1 . 'Ìgr,(?gia Pig.i D,ir̂ |;torÌ3,,' 

j^atiO'«a,4^|fSÌ|.il|>»^io povero articolo 

^uelr urbanità di modi,;|:>i;lie apecialT 
mente noUe diafjuisizioni nloòyncìie è 
ìantò nécfesfiariaj | o t ma'nteatìre 
n '̂l Winpo purò/e'sereritì dbUà scienza; 
e di ciò lo ringrazio- Non posso pWò 

. wde^ttarel^accuaaj c-he'i0̂ 'è&5;psr8 a, fossi-
'(i^^afé'Hl^cuore\'e'fare come direbbe il 
Wqmmméò^én Móndo di ctostacei\ (^MQ' 

^ stb '̂Wiyto' ptivilùgio lo '̂lasóiò-iiltéro^ ài 

imporsi ad ogniilìbera' maHìfestaziione 
;4eU^;^&i^:i^^^P |̂arsenea ĵ minàjfoe^^ -''&d 
oeni.spoataSo slancio dol .aentimento, 
pei' "dargli ' un ; falso> .e.( bugiardo indii-
tb.T.ò.-iìX sig.-Éthinatlffi^uo! introdurre 
unadiafcinBionefratcattolicismo e crìsiia* 
tìesitiiO^iató^on^'SUO-pejmesaOjnon'gìiela 

^^d8s0imenaril̂ upî ^ îBéÌ!tìoHipeoiTagipae 
di tempo,'perchè questii^ililipadre di 
jiuelló:> del /pestoni spriacipii proclamati 

sono ila ..più Jpgicai RQpse-
ffueÓKaidi .quelli enuneiatinégli Èvan-

non vii ha, 8RÌute,,<.l'9.iiio ohe un q̂ t̂iqr 
licohmifrei ôtî p̂ Jle Ìorn;ierr;di;;,yn,;.jpo, 
critoi pietismo,/:Qontrp .tutti quelli che 
non lo * aoua,::,troyanp. ja .lorO;. pa;t,ej?flità 
negli j enunoiatj;: i>l'^ilbero che,. IÌPQ, dà 

lupjl : fri^ttp; si- ha \dà avellerò 0 g"ettat'ó 

tro diTmBiijfìpcoSÌMTiiai Jl óE^i^ipipi, di; 
lina'ràèieghazìone passiva ad ogniiaUM; 
tbi'ìtà, perchè viene dia piò, non èiifòrsp 

tqueito 'stesso' óhè̂ '̂̂ V 'Cristo, apposìSl 
mento iuiórpeììaiio' procJamàva:'date,̂ ia* 

ctèiclie èidi Dip^RJĵ anateraa alla soienzay 
al progresso^ alla libortà^ ad ogni jnven^ 
zioneo conquista della: civiltà moderna 
ilon''tìi'''ttova.giuBtificato dal disprezzo 
elle 'Gristtì 'r ptóclicò di a^Àre , vòrsb'̂  ì 
piaceri della terra, perchè'fciguastarib 
e corror^pono, verso' il sapere, perchè 
ci: r^nde • superj>i;t-vpfsp il ; lavoro,.per
chè j:afl9M§4g:U('̂ '̂ *̂ !3̂ iÌ. *Ì̂ (1^>P!.̂ -:« îpO:1 
sci neiracqua vivono ftengaoìlavorarpi 
verso j la ifatégrità personare^uipercliè 
ttìtti^siamo MtetUiin Xiui e dobbiamo 
ossero uguali nella comUriità'̂ 'i'l'éUa fedel 
yprso le 'ricchezze, perchè ciò'• òhe ci 
ayanssft dobbiainpdare,aì^pQy€ji•i,,4,c9^f 
viaP.e^ùèòti pochiìvaccenni î  «pl̂ iaU^v 
diixstti potrei^tenérepacQÌa,idovròbboro 
a mio'crPdore pei:suadere che resaonza 
classica''dél Cristianesimo, ':aei-̂ era ùii, 
progresso sulle idee: réligìbsó'iàeljtì 
e dei Bomàiii, non lo può essere in 
'•'••'•• '. •• '•• • • '•, ••-mm^mmiàm: .'•;•,-. • 
pggj,-quando non rolessimo rinnegare 
iìllenfeo;*a»continuo jajorft.di perfeziona 

:tai?tb WJiliiSmtf'in poi,i-Bia î neirJttfditìè 
denVinteìligenza, come-^W^^Uèllò '̂afei 
sentimenti. 

p'òri so' d'altra parte comgràhderp, 
Como il mistero possa eóaere 'Un .̂j^ij^^ 
datto neg.i^Uvq. natuml^y î ,,meno :che > non 
0Ì vogliano ;ohiàmai?e3 prodotti n̂ega-̂  
tlvi imaturali*l^ignoranza, la supersti
zióne, 0'tutti'duei' vizi infine che offù-
fiStó-M 1 intelligonzA àd^àbbruti8coao"^il 
cuore dell'uomo: ma ŝeL fosse, così' e 
se-anche vaillpsse da rinunoiare alla 
eperanzaj dì disti^ùggere:ilimistero, non 
varrebbp -per avventura ' meglio il far 
: . • I I ^ ' " . 

conosoereti'P studiare .queiitanti, dì' cui 
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iifei i tii;uMmx:yu:wmì 
• Cusloro m'aveono reso'servizio'al-

li;a yolJaijMo ;qmii4i afìj:!pv9 a far .^^ 
v.iaitp,{ifidì'̂ n^4-: 96eolo,ri??ebevano che 
il, (Piccininojveb^flvoano Conosciuto sì 

' " ' ^ ' • K I ' ' ' ! 

piccino, fosSediveniUo' grande cPsl̂ da 
poter mosirarsi suiquelltLicene,èhì^ \c>v 

si'maravigliaroflipiso'pptuUo della byicz-
s a d i mia ìiHiQgliej ned ài buon uomo 
volle far^u" »'egalo ; era desso un picco-
Ip'^veniaglioi sul-quaieì^Ilora allora 
éiv̂ oa I fiiJÌio di dipingere^ con moltd 
gràzi^;?;:yema; un mazzo dì; yitìlettp. 
JLaveccl^ia aî ò̂ gli obclii di soUp. 0 
occhiali, !fe -n^^ice obbieziouesiimalio 
l'inlesi' poscia "sÉorbottare ; se ne cupa 
forse ella? Esso non hai m/giojeìiiv he 
dói^aturéf • 

•m 

,ra volta ebbi occasione di co«^ 
v i i - • " • - a ^ "'• " r i , : f ^ - i statare la sicurezza, la crudeltà de| 

f •-

polpo,; d'piìphio rPpJî ^MJiJle 5)g(ii ifpnna 
jeggp «el cuor94''UntaIl!ra< Infatti -po

chi igiurnitappressQvquestp regalOJiftt-, 
lo'con tanta bontà,ofu ridottò intnilleì 
pcsszì.'Ella ravea lascialo per isbada '̂ 
taggine cadere da un tìllo liàlcdne. Ib' 
le i'eci (lolceuiente rìaiprovero delia 
^ua. negligenza. iNon sai tii,MÒiSsi, 
fijj'essb(;.|è il, suo lavoro di par'eccliì 
giorni, che sì ha sacrificato arrischio 
di molte privazioni?' Ella àlzò'le'spul-^ 
le"e rispose : Bahinon: àv^l^aleunlva-
iorb., Rhccbls? i ^trarilurtìi 'tìeltó^vìe pév 
conservarli: 0 "̂ i uissr che non era 
che una storditaggine, chessa è; gio-
.vinevei^donna: .ma per. la P*'JW»Ua 
mi sembrò aver i^sórpresa unardiSso-
nan^a nel rumorìo' del riiscello; Uh'om
bra nel spie, e con minor deiizià as-
saporay|iflivPRPl'uinp, 4ì9l!!pstate. Ppr!̂  
che Sì sarebbe ,eU ,̂;Cur l̂a„de)[, mipî a:̂  
more più' che diJvqùel: povero ventâ ^ 
glio? S'egli era solo questione dì'Va^ 
lore, valeva esso dj- più? 

Ben presto le strade '̂Si pop|||^rohd 
aî dAValieri/ e ;di etiuipaggi, gli oziosi 
aftuìronp in • quelle poetiche '' campa-
gae,- tuUP divenne movimento e ruiup-
re. In quanto al' mio teatro fui beri 
conlento>^*l'accoglìenza «he rai'sitsfecé 
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scienza aspetta una soluzioiio por 
piresentarue - di 'nuovi ? Ocoupiamoci- a-
dùnque di questi o diciamo dori'fpln 
taire : ,. ., , , . 
,'Saori;:vplumi, interpreti severi • : 
l'D'una moral cho l'anima rattrista, 

• i l ' . . . • 

' ^ Co' vostri dogmi, co' misteri vostri 
i ; State'lli'rigi da me. 
'•'!&Ii, si critica perchè ho scritio che 

,e^. divinizza il wa^e ia Cristo pazionto, 
e, si vorrebbe ohe fosse divinizzata la 
pasiiensa, in Cristo sofferente; npn ^̂ sì 
divinizzerebbe adunque il^ male,-!ma la 

•"OHsto non èra''un paziento^ un 
rassegnato ;- lioE^ji è mai i-asaoguato' 
aj. doipre,. neppure quante troyo^sl ̂ spir 
rante nellaiiOroòo^ poiché, in^^quelsu-
p^emo'ijistante insultò ^a' suoi nemici 
col dichiararli pazzi;-insulto che gli 
yàiy^^na'Tdncìata nel 'costato; ma 
qttan^pig^^|ì'divinizzasse la'rassegna
zione, crederebbe il mio egregio con
tradditore, ;che,, questoppùlto armoniz
zasse iCollanatura.deli'ùomo, collo stato 

I 

di'Società in cui isi trova, col bisogno 
.iu4afiQÌ*̂ ò • tìhe : sonte • dì perfezionarsi •• é 
di progredirò? E Ubn'tì'aWede che i l . 
Ì * r t o l a ' « t è | t ì t ó : i ó n e 4 M f e il 
regno' dei prepotepti: :e, dei' birboni? 
Ilh:§^À là,, salvaguardia dell'incolumità 

raasegnazipne, se è'ik 'virtù di certe 
bestie "da soma, tìoii 'lo" sM-mai''d'egli 
'tiomini che seniioho d igni tosaceli te di 
sé. Stessi. . 

~ i i . - • • • . - . • , , 

:Cpu sua pace, pgregip aìg. Ghinattì, 
i principìi proclamati dalla Bivoluzions 
francese efàtti'sàcri "dal sangue di,tanti 
confessori e'taiiti mai:tirì, rcolamaDo 
quel posto che il jristianesìmo'fpreten-
4evà,'ìnVooufrouto dei giudaismi: et 
antiquum documentum novo cedat rikit 
ei^per quanto igli sforzijfSeì neo-erî ;: 
stiani aieno rivolti a; puntellare teorie 
che hanno fatto il loró '̂temppj'̂ ^qu'èsté 

non trionferauno più mai,';come non 
durò eterno lo stet Capitolimifulgensi 
di Orazio,, non diirèìà-otorno(ilfamóso 
portw inferi dolla Ohiasn, le quali porto 
già scassinate aspettano un ultimo spin
tono ,ner cadere a terra a testificare! 

•Ht'S». . •-':•,, '•• •: , • , 7 , 

• che ila .vita è; moto, è niente mh sole 
può resistere alla potenza che trasfor
mandoci ci perfeziona. •: -^^^^^A^^.-Ì 

'Prego il sìg. Ghinatti infine'àhon 
confondere il, concetto della religìprio 
colle varie credenze religiose: abb'òrro 
da ogni religione rivelata, perchè finisce 
colTavora un sacerdozio, unagonivchia, 
,̂.un culto,"^ 'Una superstizione; ma ci 
tengo moM %Utf r'feUgìori'ó^della co-i 
scìeiiza,''la più^sòmplìce e la pili, su
blime ideile dòti che olévino ruomo al 
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di sopra dì tutti gli altri animali,;.a 
quella religione , che fa dell'esaoro u-
inanòiiraacerdote ed il fé-di "sé Stesso,' 
ohe non*'Ricérca la soddisfazione 'del 
bene in un eijfoistico .premio fuori dì 
sé, che non teme, punizioni quando .sa 
dì nulla aversi a rirapvoverai'e ei.cho 
non abbisogna ,di gratuiti, estranei^in-
dulti'^er" credersi tranquilla,, quando' 

^sonte di'f̂ Sovèr una riparaziono ade
guata al malfatto. ; ^ 

"iìE' salutandovi,^ caro Direttore, af
fettuosamente,, sono, 

"évot. ^ - 1 , ti — 
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GLI STÓOE apou 
•-4 

Cagione delle diradstriiÌ!Ìoiu fdt'tò dal-
scolaresca dì jNapou contro il Bonghi 

fu rapprovazioneiatta dalla Camerai^J'lJ?' 
riiiova leggo suiriatruzioueunivor'sita^ 
ria, colla quale gli studenti della Uni
versità dì Napoli sono parificati'''^a 
quelle dello altre Università del regno: 
onde d'ora in avanti,ancombtirà anolio 
agli studenti; '̂di '̂NappÌÌ.insccivursì an-
jiualmentè ai rispettiìri corsi d'insov 

,^|orpassò la, mia ambizionejt^acqtìislni 
pur /aheo uniKnotorìeta ?abbnsianza 
graride, di modo ci leni s' indicava a 
dito quando passava, all'ora àella mù
sica, sulla bella vìa dei passeggip; ps^ 
sg^yate qaeli'indiyidup , liial sfatto, dî  

^cevii yrìo, dessQ.jè Piccininp;: l'ho ver 
duto nel Capriolo; vi recita meglio di 
Ravel. Sì, rispondeva* ì'altrò',' egli ha 
tiiléntoj ma qua! mestico!... È' queèla 

p|lf (creatura si dfce sia sua moglie 1 
E li uha risala. 

' I 

. f Al*'̂ *'« ^^«PF^ mi, pareiĵ ^corda -
tfl,r.non già che ,:fo.̂ sĵ pffeso dellpsa'i-r 
fiessitmi isulla mia bruttezza: ne era 
abitualo e sapea su ciò come cornpor-
tarifai, bensì era il modo dì parlar di 
lei, come che essendo brutto non me-
rilassi d'averla... In fondo qualche vol-

ilJa era fanch'io della ipro opinione, e 
mi chièdeva con inquietudine ciò che 
ne pensava per parte sua. 

Fra i curiosi che osservavano'don 
sorpresa ciuesti sposi maj •aceòippagnaT^ 
t|,.y'j^^pa uii giovili^: marcitése di Ga? 
rolyè, ufficiale eli cavalleria) bello co^ 
me una ; donna. Eì fa ubello vivo e 
nìorto. Veggo la sua sembianisa li giù, 

«zc 

là ove,si li'ovailramosceiio della Lìlà* 
Vox non capilo più?... lo soo; solo ne]-
la-mia prigione, .e l'autunno i giunge 
alla; sua, iinei:e. le^ipiantedelleLilà-so 
slate' stroppate '̂Hlilia '̂iMtra^liii; ^ ih-
frantè;(ialle palle Rifluita rcstoÌisipne 
tìella Francia;, esse non hpcinmnp'p|^ 
quest'anno,nè per qu,ulche#!lriQ;.esse son 
^tutte morte perHsèmpre... A voi sem-
bi#fchlè^>dèlln. Koh già:.^Pi non po'-
tete :vedere' lo Tigura de) mòrt(ì,'voÌ 
non potete respirare l'odore delle Liià; 
ma IO lo posso. 

No,'non son paazo... son"'̂ 1lmp in 
quella vecer vi^tìirò come tulio •suc
cesse; ;màlascialemicoiiUnuarea'miò 

f. I I 

ìnedò. 
T ^ 

Mi teneva,per qiiantp era. possìliir 
\p lontano dalla folla elegante, nulla 
di comune avendo con essa , nò alcun 
mezzo di brillarvis' recitava ogni'séra 
e siccpnie ne||i||||i, donna cpnosbèyà Sa 
poterle consegnare mìa moglie la 
conduceva con me al tealrpj .̂e quando 
io, era in iscena ella restava nel mio 
camermo. 
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I gaameufóftlò^fflno J ) ^ M ogni Vatmo 
la tassa di L. 100, e coloro che fun
gono da doceiiti privati dóVraHao dVÒfà 
innanzi sottostare a certe norme prò-
poste dal governo e approviite ,dàlia 
Camera. 

In 'una parola con questa logge 
rinfluenza góvornatlva vuolefursi men
tire e gravitare più pcsEintornénte di 
quello cfie faceva in passato 0 invece:^ 
di pi't^fflniare àmpia Ubertà d'iiiaegna-
mento, come è, richiostp dal progMòbò 
e' dai bisogni e Bànzioiiato dagli ottimi 
frutti cbe dìodo a,NapolÌ in ispecialità, 
motte esso insegnamento gotto la se
vera tutela governativa, ne restringe 
i cerchi ne' qnUiì potrebbe amptameute : 
svilupparsi; è insomma un retrocedere 
da' prìncipj liberali per triiicerafsì nel-
r asso luti 8 ilio, è toglì^rerogniimziatìya 
stir inaegnamontò^UiboFO-privato, è di
struggerlo--per sostituirvi^ir operaaione 
del governo immorale e dannosa ogni 
volta che abbundonando il giusto cri; 
terìo .d'una semplice coòperaziono W ' 
benosBÒrejjjei>n ,̂Wpor̂ 0i'o i mezzi ad ot-
tenerlOj penetra nell'essenza d'una isti
tuzione — come è l'istruzione —'per 
portarvi modificazioni e canibiamonti 
che sono all'opposto doila natura di lei. 

Che però gli studenti della "Università 
di Ijfapolì gridino contro ogni repres
sione da parte del governo sopra la 
libèltà d'yinsègriameritò; che protestino^ 
contro a; biforme che-non :sono più in 
relazione, ;COÌ,V progresso e colla civiltà, 
che domandino' che l'ingerenza dello 
Stato dcbbii essere guidata dalla pura 
moralità, da cure patèrno verso la BCO-
laresca, più ohe all' desiderio di cava-
:re! denaro :inj!0gai 6; qualunque moclo,! 
domandino | Ì l t e e tante altre di;questo 
belle cose perchè sono nel loro pienis-
Simo turitto;- ma che tentino di volare 
contraddire à una legge, non perchè la 
credono dii'.uiosa a .tuttOxlo aìtre Uni
versità del regno, ma perchè distruggo 
un loro VQcc|iìj>,ip;i5i:v̂ ilogî ^̂ ^ ci pare diano • 
a eonopcei^^iiiìrfiftf'salJi:ère che cosa sia 
tiuìficaziootì,-della'pàtria, che cosa sia 
la verà'liberta, dal momento che la sV 
domiinda t̂ Ltta iutî -ra per sé, lasciaoclo 
che sugli altri pesi lai] mano d'una 
leggo qualunque. 
'^ .Mr^ee :aìl̂ XrmVoî sÌ-èà̂ ;̂̂ !"I<[ìÌpmr-̂ iì3; 
accordasse questo privilègio, tutto lo 
nUre'nori^vrebberoiL^irifcfco di ripeter
lo? Il governo'per e99er6,̂ ,epn9eguente 
a' suoi principi di parificazione non 
sarebbe costretto a distruggere questa 
leggo già approvata dalla Camera? E una 
volta che non lo facesse, quanti e quanti 
studènti non abbandonerebbero questa 
6 quella Università per ihscriyersi in 
quella di iNapolì, non facendo,atto di 
presenza che una 0 due volte in unî  
anno ?, 

E.i'a contro,la proposta della legge 
che 'si doveĵ a combattere, ma noir in-
terss^*^^^ ^^ '̂''̂  '̂̂  Università; ora che 
là legge è passata, il domandare che 
una sola'Università sia fuori da essa 
legge, è Fatto il più ilìogico;, il pìiY 
ingiusto che si "domandi di compiere ìt 
un governo,; e'forse perchè ^Ubgi^.Pj ^ 
èJngiustOjil ministero lo sanzionerà. 

E: chiudiamo,: colle seguenti assen-i 
natissimo parpJe tolte dal Pwn^o^o^:,di' 
liapqii a proposito dolio dimostrazìpni; 

Ci sia permesso di esprimerò il voto 
che incmonti così deplorevoli non ab
biano à rinnOvaréij- e che gli studènti 
intendano che il compito .principale loi'ó, 
èrdi'Studiare, fé:non di abband^Jnarsifa 
tumulti dì nessuna specie. 

Che essi possano non approvare-e 
anche biasimare una legge, là quale 
Ìn;;f„ero è sembrata anche a noi ispirata 
^{,peggiori principii, s' intondo senza ;; 
difficoltà -^Vma che dal biasimo e dalia' 
riprovazione si trascenda alle scene di 
questa mattina, è cip, che deve lamen
tarsi e contristare quanti amaiio ohe 
là gioventù jUalìfiria proceda con onore 
ne'suoi studii, e si renda degna di 
bene meritare^ fra;.alcum anni, di que
sta Italia che essa troverà risorta e 
grande. ^ . , , 

Gli.sfciuUnti sono cittadini, e corto 
come tali hanno diritto di manirèstare 
le loro opinioni — Ma T approvazione 
0 \\ rigettò dello leggi spetta al Par
lamento, e ad esso si deve rivolgersi 
per ottenerne la modificazione p l'abro
gazione. 

PROCESSO: somoaKO 
L'ohorevoìe 

Pftppreserftare^ da K-^arteJ-civile control 
l'imputato Luciani. It dibattimeutoC 

'sarà probabilmente fatto alla Corte 
d'Assiso â Eoma nella seconda quindi
cina dell* ontranto mese. Da osso ayré*"̂  
mò riveìairb'bi|4na8pettàte e • èuMsìs"! 
sirao.sulle relazioni é sulla :*ŝ y|M„ di: 

parecchi Upmini politici italiani. ̂ :' 
-̂ .̂ 

d ^ r . ^ , 
i^i^'^^P^^^-

.im 

CORRIERMEKTO 

I l ÙiorìidU JM^EESva copia (co
me alisolito) quésta vòlta: dall'Opinione, 
a f ì ì i H i c i r » sig. V.:Jl5ottaj,ip i^vore' 
delrprogetto dìMèfge sul.i prpyyedimcnti 
eccezioualì..'^^g^-: ^ • ''.' ^:'y\ 

:Fin ({uiW^iornale.di Pa,dom h^-
^4toMssìmo,. conil èpadrpne di credere die 
*il progetto di legge venga discusso nella 

presènte sessione. Noi non lo : crediamo^ e 
ce lo conferma il nostro corrispondente da 

- per la semplice ragione che có
lâ  fìaccheÉtìL- e rìftvpotorìf della 

I-^'H 

orna 
iktho 

>,' 

•fra ? : ; . - ^ 

Lv/jiA. —:ì principi di Gérmn-
nìa partirono ieri l'altro Mft"%ì pom. 
precìse, fatti segno alio ovaziohi di 
molti cittadini. 

— Furinvonuto il cadavere d'un gìM 
vanetto, certo Dal Farra, appartenènte 
airistitulo Colletli, che scomparve ieri 
i aUcp, ; mentre stava bagnandosi. Le 
circostanze ciie prccoii;sero la sua morte 
lasciano a dubitare se queirihfeUce sia 
da rilcricrsi vittima del caso o di uri 
suicidio, . i 

VEUOK/V. -— Ne! prossimo carno
vale sì terrà in questa cittààl^secondo 
Congresso Enologico e il comitato pro-
mptpirÌ^:^fcrì^^:allElprèàidehzàdcÌ'reatrò 
Filarmonico, ppde per quesl'eppcà allesti
sca uno speltacòìo degno dell'occasio
ne e della.; stupenda sala Bibbiena. 

— AU'albo/'gouIella Torre, di Lonz 
dra. conformemente all'annuncio av.nlo, 
arrivò ad alloggtfiro la liegimt di Sve
zia. Molti curiosi facevano ressa da
vanti' l'albergò per veder' i^^l-egina 
ch'è dell'apparente età di 60 arirfif^ 

^^plerva le;tràcCie^K^Iuna fiori^bel:-
lezza od è'all'abilissima. 

: — Continua la polemica fra il G07 
mitatQ.per, la Fer,rp,yia .y^crgna-Legnago 
ed il Monitore delle 'straae "ferratéy" '^ 

raEjiSp. — La Depurazione,^ 
vinciaie dietro proposta del Gonsigìioi, 
Scolastico votò una somma per acqui
sto di libri che serviranno ad istituire 
una piccola Biblioteca pedagogica per 
la scuola magistrale femminile. 

UDINE. -r?a?.ÌisCpnsorzìo fìlarmdSfco 
arnese già costituito tiara il primo 

saggio al pubblico il gìoi-no dello Sta
tuto. Esso consisterà in un concerto 

*mrura;cM.lale-vocale da eseguirsi ul Tea- • 
Irò Minerva ed ii. ricavato sarà devo
luto a beneiicio dei fondo sociale. 

ROVIGO. ^ . Al comitato peiv là 
sottoscrizione Nazionale a vantaggio 
della spedizione neirAfrìca equatoriale 
hanno aderito molti égregr cittadini;^: 
fra d quali notiamo il nostro amico 
Alberto Mario.; ir comitato è invi-'̂ ^ 
tato 'a radunarsi-vdomani alle ore 1 
pom. alt Accademia. \ ; 

ADRIA — Un funesto fatio di sanr 
gue ha commosso ia città tutta.. Uri 
tale uccise 'la inoglie che si^trovava 
a letto degente di puerperio. Nella 
medesima notte quello, snaturato frat-

. turò, una costdlà"̂ ^̂ ^ una figlia dì'^irca; 
venl'ànni. Fu tostò arrestato 0 deferi-

• 

tO:air:autq^'itàvgiudiziaria. ;:̂  - ^ Ì. 
. A N T O VA. '^ 

villa sptto il Ì\ioìg^^i0nfamia 4^^^^^^^ 
^quanto-segue :,^^: 

poy.ero Luigi;Sartori, che mô '̂ ^ 
non è molto in età non avanzata, 
portava il'cdicio, che si erede nb ab-
bia alfrettata, la morte. Chigli ha. dato 
codesto tessuto di punte ;di forre? fcerto 

; i;;preti. Ma chi? Ancora npn possiamo 
dirlo; fatto è,ch'egli cAPteggiava con 
due vescovi, dei quali conosciamo r 
noirìi, e elei quali si conserva qualche 
lettera,: . • • ' --' *^^ 
"•' Il povero'Sartori era nàturaìrhenle 

;ri.erpetico; figuratevi"reflfctto^^tehè deve 
avergli fatto-sullo' stèrno 'una benda
tura di;fép|p|.appuntito- La,famigliai è 
addplpriitissima del fattq. Il ,ciliciO.,vè 
visibile nel nostre,ufficio. Oh preti! 

Camera dei depulati:---,ma se îl Giornale 
di Padoià crede chè.iioi-siamo, lieti di 

r . - . . • • • • 

TogUamQ.OTlla ^ ^ 

•questo stato di cose, s'mganna. 
, - Noii .vorremmQì ch^non sì tardasse 
un'ora a respingere quello stolto progetto, 
fatto, a danno dei galantuomini, e 3 ; 
tutto' ijoneficio dei furàinti e dòl partito • 
politico dominante, il qu.Mé potrà manda
re' dbiJó' dì eìò a domicilio coatto ogni suo;; 

<> Liberi il sig. vi Botta (!) e il Qior'^ 
nate rfi .PaHouct di credere alla foi:za .mo
ralizzante, delle leggi repressive, maljberi 
noi a nostra volta,discredere che ritalia 
potrà riaversi, e i farabutti saranno ridot
ti nell'impotenza, stìlo quando il partito 
dominante sarà vinto e sgominato, ^^'^àm^ 

TTonUro ^ a o v o . — Riceviamo sot-
tO; questo titolo da un egregio aniicq e 
coìlàbòràtore la seguente, alfa quale facòìa-
mo adesione :. 

Caro Direttore. 
. " : ,: 2imàggio.^ 

• Battete, fìnchò il ferro''ft caldo, onde 
impedire che il MiiScf i" commetta un 

'̂  nuovo sproposito. • ' 
i^nostri grandi uomini dicono di nÒn 

curare là'stampa, ma ; in fm dei conti al
tro è, il dire, e altro Mt^^H-. ®,:4|̂ .̂ "4̂  
la stampa svolge dello.buone'ragioai la si ìli' i. "® •-..•••••'• .^^^^:ii^. . -p • •'-••''•l'ascolta, molto pm se essa e interprete di 
uh grosso gruppo di ciitadini^ò'fsostiene 
Un'ordine di idee logico e razionale. 

'Nella questione del sussidio al Teatro 
J M ^ O fino a jeri. i petenti parlavano a 
ndmè, (ìe\ povero jjoppolo, delle masse 
teatrali, che senza il teatro,.rimarrebbero 
prive di inézzì'' di sussistenza. 

Oggi il povero: jpojOjW d̂-'̂ '/lasciato dà 
p^rte; imperocché'le mâ î? dovrebbero vé-
nire'da^ Ferrara^e lâ ^nostra orcliestra,^i4 
;ucstri, coristi,.ecc. ecc. rimarrebbero còmê > 
diceste,.giustamente jeri «con un pugno 
di'mosctie '̂M ,•; •„„..,..î .. :, [\ ;. ,"'V-

Dunque si tratta uérsolo divertimento 
di quel migliajo di persone che ha le sue 
5 lire' da spen'̂ dere ogni sera;' ^ ' 

Kd è'per^ questo che;.HÌl.Comuii6^do-' 
vrebbe sostenere una spesa? ' :̂  

A, sentire le voci che corrono parteb: 
b p h e già la Giunta fosso disposta a , c o » 
vacare il Consiglio, per 11 grande fatto ; , 
parrebbe che si tosse sicuri del ravvedi
mento dì alcuni che hauiio votato contro 
l'anno scoj-so, parrebbe che sì volesse as
solutamente avere VAida... &• conforto, ;e 
consolazione dei buoni Padovanì.,;-n!'>M' 
ffî iPer fartuna^.al Consiglio Comunale vi 
sono ancora i Frizzerìn, i Tolomei, i Gal-
legarijìTessaidjChe nonsilascerannO menar • 
pel,naso dà nessano'-^iersali'ó' errore, 
deve esservi anche nella .Q^mta qualcun,© 

j^he ha xQtitpiCpntro, ed%sperabile,po(\;,, 
avrà mutato convinzione Jn pochi mesi.' 

Inoltre la Spcìetà del Teatro,:Nuovo,. 
cbe'spQra,;di.poter in due Hpni'pagarell 
siid'residuo' debito, non ^ pure disposta ad; 
assumersi una fòrte spesa per uno scopo ; 
così poco importante , , ,-,; 

, Resta, è,, vew^ la, Spcietà ; del,, pi^rdhip,, 
che ha,diretto con,.tanta cortese fibiUtà,le 
feste Petrarcliesche —- ma uU aenaro, 
TÌón pare che le' sue casse siénb'troppo 
p r o v v i s t e . ' • ' - • • '•' '-^•/'''.' • ^'^•'' . -̂  

•J Air unico mezzo! vero 'di ottenere lo 
spettacolo, riessunq pensa. ' ':•' ' ^;^ ,;-

rv.::. r-^j _, ĵ̂ ^^^y^ vi sono almeno 

Allora quando-WovaWfà ridotta, a 
non aver pit'i un luogo ove passar; la sera, 
chi'sa che questi sjs/nori abbàhdoriéra'uno 
V^arìzia^si persiiaideraiino al adottare 
plico rnSo;pel quale hei nuòvi tempi 

# colle nuove ̂ dee sì può mantenere lun 
^eatro '̂ih''Unà^pHtà ,:di secondo^^pUpG-r^ 
che" è kfeQOstitóizione div.un,'jfindò'' me-
i.dianlo anioni dei soli privati.' 
;--̂  Gridate aduhqi^' finche e tempo, al 
municipio.,di.̂ nQn.mscìarsi imporre la ìeg-
gè da nessuno — e ditegli V-òli0,èe vuol 
spendere le sue brave 10 mila in favore 
delV arte^ vi è quaìcìie còsa di più utile 
e fecondo da fare che l'erogarla in sussi
diò allo spettacolo -^, ed è,di; aprire un 
Coriè'liW; con .premio peri' opera elk'com-
medìa migliore che venisse entro il 1875 
0 1876 presentata i da un cittadino. 

Ma di ciò'ad tiri'altra volta, |imperou-
"'̂ Ŝrjii'oraento menjtajiaggior sviluppo. 
.Jj»; stringo^ cordialmente la mano 

>l't 

^W^'^KV 

, Esafift̂ l flii Hl^llffiitf' liceale... --^ 
Conforme all'avviso da noi pubblicato sul 

i;|emp0:utile,.per,:ri|g^izipne a,,questo ^̂ ^7 
me, aggiungiamo r̂fie i giorpi ̂ sUibilj^yp: 
gli esamr scrìttî  sono: mercordì i 4 lu
glio —^Tompììd ^ itàliasig venerdì ;16';lh-
gliO—Versioric dal latino; fSnediìiO'iuglio 
-H'iVersione dal grecò; mercordì 2i lu
glio,.-^- Matematica. ,;, ; - ; 
, , Igiorni/per gli esamii;a voce saranno 

fìssati dalla commissióne esaminatfice.**^ 
. , JPcB gioB-aso 1.5 g i u g n o ,è fissata 

l'apertura dell'Ospizio manriò vèneto?'!. 
Il Comitato di Padova pubblicò una'avviso 

peifanciuUi scrofolosi che vi si ammetteranno, 
indicando le norme per l'accettazione sta-
bilite dal detto Comitato e dalla direzione. 

martirologio' al nuòvo palazzo dello finanze 
in Roma continua..'... "/ >* 
^ fOPhe t ^ ^ j e r i un povero; w ^ ^ 
precipitava da un ponte e poco dopo mo
riva. '•.. " "'̂  . ; . " ' . : . , 

,#a » 

H ^ 

• ^ 

^\ 

e> f a t t i " c3LÌ-v03:-sì"' 
I -

I z. 

\ 

l\ Oorrièfe Veneto ài jerì contiene un 
assennato articolò' sur contegno del mini
strò Bonghi che- sê Ha piglia cogli s^^, 
denti, ma tollercv poi che un buon nù
mero di, profcssori-deputaii. lascino vuote 
lo cattedre, ,, 

m 
q[uarantamilÌQU£ r̂i;,e .qualche centinaio di 
me^zo railipnari -^ se questi vogliono'ù-
riire rutile al dolce, il divertimento alla 
filantropia, perchè"jion si tassano di una 
somma che basti a'costituire un fondo pel 
Teatro.? .... • , ' ̂  ., n^mm^ ., 

Ma intanto^ si. grida,, noi; rimaniamo 
* col Teatro cliiuso.' 

,,. .E una sfortuna per gli amatori della 
buona mnsica, io l'ammetto, mad'altron-

jàdfeper persuadére questi sighoricke pbs-
smo^ s/bt's!Hl¥una''^omia a favore del 
teâ trO; forse non nuoce che iliteatro ri^ 
mauga chiuso, per qualche anno. . 

. . .^,nSonuHuouto €(«fi«llttSB5 ,-r-. JXoi 
mn siamo gran fatto teneri della invadente 
monumentomania dei, nostri compaesani, 
la qiial^/ci espone al guaio npn::infre-
quente. di;.vedere, perpetuate/"cpl; marcap 
ìp sQìiahknzB di jìurson'e ,che '. savch î̂ :. me; 
glìo' lasciare sepolte nelì' oblìoi V. C-̂  V 

à :Sàppiaraa!ifare però, le debite eccezioni 
^ ^ e le.facciamo quando si tratta,di ergere 
monumenti a coloro che si resero davvero 
benemeriti del proprio ̂ aese e ne .fecero 
rispettare e venerare il, nome anche'dagli 
stranieri. Lei-facciamo specialmentecquando 
ìL^monumento deh' oggi, più,, ancora che 
un tributo di postuma aramira,zione,::è luna 
giusta riparazione al̂ a noncuranza dell'ierr^j 

GU è'jpér'iciòcbe-^noiabbiamo seguito 
con piacere lo alfaccendarsi animato e ge
nerale che tenne dietro allo invito del Oor 
?nitaÌo Veneziano per la erezione di un 
momunento al Wofdoni, al padre lilla 
nostra commedia, all'arguto e profondò 
OsserMbré;-che ci fece tante, volte ridere 
e ' piangere sulle .cento miserie, della vita, 
da lui esposto poU; tanto fascino, con tanta 
verità, con tanta arte, con tanta morale!' 

Ed-cìbbiamo applaudito di cuore quan
do, pel, di, lui monumento abbiamo visto 
costituirsi con nobile gara sottocomitati a . 
Vermia, a Parma, a Mantova, a .Trieste 
e tS^tc ; quando le Società fìlodràmfnati^ 
che di Bologna," "di Firenze, di Torino, di 
F êrmO)'di; teprarà, di Mudano davano 0 
promettevauo dare m breve speciali rap-
,presentazÌonirquando speoiaÌ|^rappresen-
tazionì davano moltissime compagnie dram̂ * 
matiche, per le quali scrivevano appositi 
prologhi od intermezzi il Bettoli di l'arma. 
il Panzàcctiffla^Bologna, il Gìacosa e4,j( 
Vitale da Torino, il Francescònì da Vero-
bà: quando il Binnòpamento^ %. Ga^^^^" 
ta''ài'TrevÌS0j il Piccolo Faust di Bor 
ìogna aprivano sottoscriziopì fra i pri 
v a t i . . . - ' . ; • • ; ' •• • . , ' " •; • : • : : • . : ; • ' , <-• . ' , ; . • ,-

;,. Si, tutto: ciò ne-recava molto piacere: 
ma!... Ma con qual.senso di amarezza npn 
abbiamo noi osservato Padova, ̂ ja soia Pa
dova forse, restcìrsene indifferènle da bian
da} come'se^ ella fòsse, affatto'''irnmemore 
del grahde italiano, comê ŝe il ^Goldoni 
fosse per lei un^Otteutotto 0 . un abitante 
della'Luna! , • 

Non abbiamo noi pure: Società.filo? 
dramm^Jiche in buon dato ?je persone in
telligenti? e borse egregiamente, fornite? 

' Ma lasciamo glinutiii rimpianti e le 
I rampogne} Padova, se vuole, ò in tempo 

. ' 



^ ' ^ ^ ' ^ . 

- I 

• e lo farà, 

« * 

- regregio càpo-corawo 
i ì i - più zelanti coope-

iliare splendidanienté 
ne siamo cortL 

li;ìV[orò-Liin -^ T 
artista -T" uuó~̂  

: ratori del OòfJìî aéo Veneziano, darà> pri-
:, ma di, ìasciarci, uria recita ,,pel Monumento. 
Si'rappresentetà: Ì(,a' Mna"; Marét ^^l 

I Goldoni, la quale sarà preceduta da un 
vprolog^^versi scritto espressamente da 
'im br^Wtudente della nostra Università. 

Padova intarlerà sìa tutta al Teatro 
Garibaldi. l*adova\^i: rhostri degna delle 
sue tradizioni, e inpn.permetta che nel 
coro delle città sorelle innalzato al sommo 
commediografo manchi la"sua voce, ha 
faccia tiiUrfrrr invece — e, se è possibi-

;• le, anche applaudire. ' 
;, Tea t i ' o ©aa'SSBalflUi— E inutile 

/ ricordare al puffifìcò del featro Gari 
che questa sera ha luogo là beneficiata, 
che avevamo annunciata per giovedì, del 
nostro fravo concittadino Armellini. Siamo 

: certi che; il teatro sarà affollatissimo :̂ Éî '1 
' nico modo per dimostrare la nostra sim

patia e per applaudire col fatto una com-
paghià, è un attore che tàntò bène merita
no'dell'arte comica, ^ M * 

ir-;'^_l' ^ \ _ 
Vi-^rrt :?-^ hz:jtlf.r 

zìone dei gradi tnilituri a coloro che 
li perdettero per causa politica, ha de-
sigruito per suo relatore Ton. deputato 
Fariniitte-.;' 

-—L'onorevole Messedaglia hd dato 
il dì (19) lettura alla Giunta della sua 
reIazio#*sul progetto di legge per 
anticipazione sul prodotto .ricavamlo 
dalla wndita dei;^%liL^PlK)irtencnti al 
Demanio. La presento poi alla Camera. 

frH#M 
^ - ^ r 

Keisoco!i|i4> JParSaClàéta&i&re 

I -
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• 29 maggio 
«.(B) 1 gijruuli deliu capitale che fu-

rouo pubbljcoti ieri a seni recavono lun^ 
ghi telpjjramnii da Vellelrì intorno alle 
gruUdi Teste che (jaetla. città fece ieri à\ ' 
geheraie Garibaldi. I giornali di stassera 

'pnljblieheranno relazioni :è descrizioni più 

Ddlle notizie che ho ìoj la dimostru-
. .zìoue'jatttì uU'iliustrélvgenerale fu straor-

di«'uri«mùnte gfuiiUe e commoveate. Che 
uomo uiuruviylioso è muì Giiribuldi! quale 
.inftutMiziij quiilc popolarìtòj quiilp cidusia-;; 
'srao, quale tuscino, quale ammiijiumento 
esercita sui suOr tóoiiteaflS^eil Pochi Uo-

,Èj|uiÌiinol niondô '̂  Hiìnnu goduto le sodiiisfa-
•'" zìoni DQoruli, le delìzie subUmiv*i#èUuforti ' 
ihopruuiitìturali Metla gloria, come li ha 
goduti ,éf:U "gode Garihaidi.,r^#il 

-• LMUuatre capitano che condusse tante! 
. yoUe >'0i ^̂  ""̂ ^ "II" vittoria, 'fii l'uiumeu-
' ture Scipione PAfricaho del quale ntcconta 
ifX'lùtarco clìé quando usciva da Ho ma la 
3a:ìioteru lo accomprtgnava, e quando 

,;TÌttìffiava gli correva mconlmryiaggiando 
,egii ritaJJu, tutto il popolo si accalcava 
sulla via per la q ^ « domva^&aasare, ed 

'essendo unei certa volta caduto ammalato 
I I I 

lungo il viaggio,, onde dovette feruuirsi 
cinque giorni in ima città, tutti gli uo
mini dei paeŝ l̂̂ circonviucini corsero sul 
luogo dovjî ì̂ trq,viivaj mentre ,le donne 
ed;iiila»iihÌli: rimiisero usuila' pubbjica via 

^ 
f: 

a Ĵl̂ l̂ l̂dererUotUf* ,̂ senza Yokm recure 
neile ioio'case priiii» di conoscere lo stato 
di Huiutè dei grande cittudinO. 

Mi accorgo .che questo non è argo
mento per una còrrispundenzu d vi parlo 
d'al t ro. - • ' ; ; • 

., Si ritieilé generalmente 'chefir Bla mera 
stflgenderà IQ ;vs|̂ ;. st̂ dute neila prima metà 
dot mege di giugno^ ónde non potrà di
scutere i tre progetti di legge che'ilVon. 
prpideut4i:del Consiglio, itìchiaròil'altro 
giórno essere desiderio ed intenzione ilei 
governo di far ; volare, Se le cose andran
no Còsi, il paese potrà veru:iiente congra
tularsi colla Cumera pei lavoro proficuo^ 

Wel'iìcace che, ha Compiuto in questa ses
sione ! 
(?*"La stampa governativi» dirà certo che 
la culpa e della Camera, che il ministero 
dìmo3lrò il suo buon volere colla dicliia-
raziohe fatla'dai presidente dll*Consigiio; 
nni sta a vedere sé il paese od almeno 
qit̂ lla partel di .esso, elio »i occupo della 
«osu pubblica presterà fede ullt? parole del
la stampa .gpveruul|Ya.:'̂ >liiJi;, V -, 

Oggi corrono poco liete notizie intor
no «i progètti di Garibaldi. La cammìs-
tìoue (fXtrii-padtìmentflre nomnuitu dal mini' 
stero d'accòrdo col generale si sarebbe di
vìsa ;ùi; dpfej paHlti di' Ugniliì auìn^ri^ 4Ì to-
ti. La questiona, almeim apparentemente, 
è solo tecoica, meuirt|,.^^y^pHqca «oa vi 
avrebbe nulla u che fai'cj Uio, "Me quale 
è, potreiibe compromcUere pgui cosa, giac
che uin-ìnvlo equivarrebbe 'ad un rigètto. 

È difficile prevedére quale lìqè avrà 
questo nuovo ed inaspettato iucideute, 

fi 
La Giunta incaricata dello studio 

dello schetna Ui legge sulla reìntegra-

OAffllRA DISI DEPUXM'i 
Seduta del 21 maggio., ; > 

'roaegue la, discuBsiono di alcuni 
articoli del progotto per lo basi orga
niche delia milizia territoriale, che 
erano stadi r duvìati : peglim^sami alla 
commiéeione. ; t » 

Sì approva l'articolo sottoponente 
alla disciplina e alle leggi iuilUari 
gli ascritti alla milizia comunale, quan|^ 
do prestano Berviali, diminuiudo però 
di due gradì la, pena cui fossero'con* 
dannati por reati commessi, eccettuato 
il caso in cui il Codice'penale comune 
stabiliasé la pena maggiore; perocché^ 
in tale caso sarebbe applicata questa 
u l t i m a . i '••'^- i 

De Renzia^^J'oBBa propongono di 
a'^giungero che dei ideati commoasi dai 
militari comunali giuàìoMiio solamente 
ì Trìbunah; ordinarli. 
^^^•^lÀ comissiono e'Riccotti ammot-
tono ie la Camera approva questa ag-
!ffiunta. #i^i(" ,.,...,... 

L i commissione propone quindi di 
sopprimere l'artìcolo il quale stabiliva 
che t'psae ammessa la sostitùixione fit. 
militi chiamati, in servizio. 

La Camera approva non (.;ataute 
r obbiezione Minerviui é Del Giudice, 

'cui risponde Nicoterà.\ 
Si approva ìnBue, dòpo le obbie-, 

zioni dì Mosca contro l'ordinamento 
Ideila milizia corauna.lo^ ,̂.ch ;̂ Kicotti e 
?Saa Marsano, ribattono^ Ì'>rticolo uUi-

i^i t fcadini i quali 
Eora.4ovrobboro tur parco dulia guardia 
InazionalQ .debbano esser iscritti noi 

ruoli deflJ milizia comunale rimaneu-, 
^ dovi sino al compimento degWhhi 35. 

Tpminasx intrerroga sui disordini 
^olPUniversità dì Napoli e chiede qua
le fu* la gravità tìei tatti e quali i 
provvedimeuti' i>|eBÌ o iutegg^ preaj 
dere il governo por mettervi riparo. 
Oantellì risponde dicendo^^o da quan
do giunse a Napoli la notizia sulla 
legge votata dalia Camera circa le tas
so de"-li osami deirUniVersità, da allo
ra manifestoBSÌ fra quei etuidehtì Una 

^'digitazione che andò crescendo ed: ìn'tìn© 

Booppiò^i^.S'f ^̂ - jiis'J^'^i' ^ : ; 
Narra V'ratti' acCfliduti ò riferisce 

ohe udironai minacoìe dVincéadìo agli 
archivi deir Università 0 .che,supponesi 
avessero scopo di distruggere il,depo-
Bìto dei falfi diplomile delle false at
testazioni scoperte recentenieute è co-

L • 

là raccolte. 
Racconta pure dell'intervento della;'!̂  

.pubblica,sicurezza, degli arrosti eee-
/guiti e che non tutti gii arrestati sono 
studenti. 

; L'Autorità giudiziaria riconoacerà 
ìchi eccitò e ohi partecipò ai disordini.-
-•̂  Aggiunge che i disordini vorìfica-

tisi fuori deiruniVersitfà furono minori;; 
ve BÌ potè impedire che si aggravassero/* 
; Conclude che fu duopò%dinai^è la 
• chiusura Èemporapea ,di quella,,Uai,veri*^' 
sita prendendOftògnì,altra misura pre
ventiva, ónde confida che Tordine non 
sarà più turbato assicurando che ad 
ogni modo si manterrà forza alla legge. 

Lazzaro crede non sieno assoluta
mente ..esatte le informazioni ricevute 
dal Ministero, e ne rettifica alcuno. 
Anoh'egli deplora i disordini avvenuti,, 
ma dice dovere pure deplorare la causa 
àei ni^deBimi. 

Bonghi dichiara che soltanto le af
fermazioni di Lazzaro lo obbligano a 
parlare, quelle massimamente che riferi-
vansi agli articoli del giornale di Napoli 
le cui parole egli afferma essere state 
generalmente ritenute in Napoli provo
catrici di quelli animi giovanili, e prima 
dei dieordìni, coi BUOI apprezzamenti 
Bulla leggo votata dalla Camera; e du-
raente i disordini po] modo con cui 
ne ha discorao. 

sizione fatta da alcuni rigupdo al grido 
d'iiicendìo agli archivi. Ritiene altresì 
che la forza pubblica abbia adempiiBò 
robbligo suo, usando insieme la i l ^ i 
giòr 0^piModevolo ^^temperanza nollé 
suo operazioni t 

Mostra che l'autorità universitaria 
ptbcedetttì affatto concolaf^cq» Tauto-
rità politica, e la forza pubblica non 
essoro ii2fceryenufca..,pér :̂  richioate del 
Rettore, la cui condotta lo difende da 
ogni accusa. Sin da ieri, 20/egl i lo 

^v^ya, autorizzato a chiudere ruuiver-
sita, quando ei potava temere che i dî T̂ 
sordini si rinnovassero, ed è stata chiùsa 
perchè si è potuto ragionevolmente cre
dere, che anche oggi ai sarebbero rin
novati. . 

Il provvedimento di chiusura del-
le università è doloroso, ma èli solo che 
lascia l'imperfetta organizzazione àV 

^quelle. 
'̂' I dÌBordinì provano la utilità o la-
necessità della legge votata dalla Ca
mera, che permetterà distinguere gli 
studenti da quelli che non lo 'sono. 

Ora ohe Università fu chiusa, spet. 
terà al ministero cercare ilmodò perchè 
non soffrano il danno gravissimo che 
ne nasce, se non quelli soltanto che lo 
può meritare. 

,, Gli studenti che non hanno preso 
parte a disordini che li deplorano, e 
che certo sono in grandissima maggio
ranza, potranno non perdere un anno 

flljlettidio, che sarebbe l'efFetto della 
ohiuBura, ma d'altra parte è necèssa-

I di diecisette Stati, fra cui riialia, fir- . 
maròno ieri la Convenzione interna/io-
naie : rigudtdante il metro. ; 

SPEZilA. 21. .— Stanotte s ì è sen-
'tifca una forte scossa di terremoto, 
:*ROMA 2i — II: ministro delia 

pubblic.ì istruzione pubblicò mi decreto.;i 
di chiusura dell'Università, di Napolfe 
in.attesa d'ulteriori prpv,|etdiménti* 
• VERCl^Uir ^ Ì p « ^ ; convoglio 

specìaie òhe recava i convittori e i 
professori del.̂ t̂ ^ojlegio di Vercelli è 
fuorviato. — IJho studente è morto, 
uno gravemonto ferito, altri contuai 
leggermente. Due pròfoBsori, fra cui 
ritìtitutoro del collegio rìmaaero'.coU-
tusi, il fuochista e^^l^j^raacchinista so
no gravemente fediti, ^ 

MADRID 21™Ieri vi fuuna nu-
merosa-riunione di dissidenti costitu-
zìonali. Furono tenuti parecchi discorsi 
coi quali SI fece appello alla concordia 
di tutti i partiti ntouai'chici liberali 
per sostenere ristitìiziofae del governo 
parlamentare d'Alfonso. 

BUKAREST 21 — Callimald Ga-
•targi fu nominato agente diplomatico 
a Parigi. 

BELGRADO; 21 .-~:;il principe 
parti oggi per l'ìriterno del paese. 

r 

LUIGI COMETTI Dirotterò 
• V 

Stefani Antonio gerente res e. 

I ^jl4l^^^^*l*> chp^ Yi^parteciparona:^ 
I che ,.li, hanno mŝ tigâ ti, e che h ap-

provaronoj vengano jpuniti colla per
dita dell'anno o siano •espulsi dall'uni-
versità che disonorano. , 

Eiprendesi là discussione della mo
dificazione all'art. 100 sulla logge elot-. 
torale. 

, [Il seguito a domani., 
, ' . . , . {Agenzia Stefani) •. m 

• j -

TEATRO GARIBAMI - La Ve- ; 
neta Compagnia di Angelo Moro-Lin; 
rappresenterà :// pero Amico conunodia ; : 
in 3 atti dì 0. Goldoni, con farsa. Oro,' 

^ÈT^JJ-

mn Pìwmmmt 
RCDCCTTA ^ A I I I T F vc^tiliiita a tutti senzn ' 
r t n r C I I A OfiiLU I u inetlicia^j.'ven/a purglie 

né spese, nje.luiite la (leli4o|a^^|4)^,Hà 4 
D.u Barry di Lojulra, detta: ' ; 

- 1 ' . 

(Q)l\ ]iroI(ieiiia dì ottenere guarigione ae]i|^,me- • 
diciiie, à stalo ^)ci'rettamente risoluto dnlLi impor- ,, 
tante scoperta della R e v a l c i U a AraSvBoa 

(Agenzia Stefani) 
JENEZIA 20. ~ I principi di 

Qói-mania sono p'artiti' .stassera. Ebbe 
iùogo' una'pà,tìWe diniostrazione in loro 
onore. 

PARIGI 20. — Un dispaccio car-. 
lieta da Hendaye, in data del 20, aji-
nua.zìa'fShé 1 Garlisti.hanno Wéupato-
Orio e Usurbilii. 

MADRID 20. — I carlisti furono.̂ , 
:,seacciati dallo loro posizioni, 

PARIGI 20,,—Hohenlohe è ritor-
n^t(^|a;jParigì. Il .gri^cip^ imperiale sì̂ ^ 
congratulò con Kaoul Duval pel suo; 
discorso pr^onuncìato a BeiieviUe. 

Y E K S I Ì L L E S 20 - - Assemblea — 
Approvasi in seconda lettura il pro-

[ getto sulle prigioni nei dipartimenti. 
Si comincia la diacusaione sul pro

getto relativo alla concesaioue di una 
^ nuova ferrovia alla società di Paris:!-

I ' - I "• ' ' 

Assicurasi che i trenta membri della 
"CommisBÌoue costituzionale soqo (iiniìs-

sionaru î l 
, LONDRA 20 — Camera dei Comuni* 

Disraeli, rispondendo a Sullivanj dice 
che secondo la sua opinione le oaser-; 

^^vlzi^ì di Mìinster a r club nazionale 
etano personali. 

Questo club non ò politico ma piut-• 
tosto religioso. 
; . 'Circa la questione se la presenza ^ 
dèirambasciatore ad un club politico e 
il suo discorso sieno d'àcdordo cogli 
ìÌBÌ4iplomatici, Disraeli soggiunge «Di
chiaro che oìò̂ ^̂ '-non'i è d'accordo cogli 
usi diplomatici, ma è. un uso che de-
sidero di non scoraggmre, perchè credo 
non degno di un ministero inglese sco
raggiare IPlibèrtà dei discorsi in nea-
Buna' circostanza, n , 

- ^ ^ ' 

Circa le ossérvàzìohi speciali accen
nate da SuUivan, Disraelìgè "persuaso'' 
che se Miiuster visitasse rirlanda ve
drebbe che nessuna analogia esiste fra 
la situazione dei cattolici dì Germania, 
e quella dei cattolici inglesi. 
, MONACO 21 —: La Regina di Gre
cia Amalia è morta. 

• - ^ 

P A B I G I 21- " I ploaipoteaaiari 

fcmlendole foî ze alpiù esteimati; guarisce le cattive 
digestioni (disjieiisiejV gastrili, gastralgie, custi- ; 

l ^ ^ ' i 

sonniéi to'̂ se, asma, bioiicliitij tisi (cuiisiuiic'one), 
inàiattie cutaaeej eruzipni, nieìancoiìia, deiiuvimefi-
tOj rct?m,U)sitìÌr gotta, féblit^ caiai'vtì;; coftvùlsitìv 
nij nevralgia, ŝ ?J6i:*̂  viziato, itUopisia, ma»caiua 

pdi fresdiexza e dì energìa nervósa; 2tì anni liHtir 
:variabilt^_ successo. -̂ , , 

., #Nlf 75|00,0>Mi"fi» cqmiJi'estì quelle di' molti me* 
dìcr, dèi ducâ ^̂  PhiskoW e delU siguoi^a may-
chesa di Bróiiaiij ecc-

Curaiì^67,324- Sassari (Sardegua) 3giugi;o 1SG9. 
DriSiigò teiiiyo oppresso, da malattia nervosa, 

cattiva dig:tìstione; debolezza e vertigi[ii, trovai gran 
vantaggio con 1'uso,dì otto giorni ideila ̂ Vostra ^̂^ 
liziosa e salutifera ftìvina la Revalenta Arahicà. 
Non trovando ; (jUMidi.,̂ Uro iiiìl^io pi^ .efficace d' 
questo ai mìei inniorij 1.1 prt^go spedirmene ecc. 

presso l'avv-Stèr. UsoìjSindaco delU città dì Sassari. 
Cura m 43,629 S-to Romaiiie dfs Jles. 
Dio sia, benedetto! La litvalQnia da Uarry- Ka 

posto termiiie ai miei 18 àrt«!'di dalori-dì slomacoj 
di nervi e di, debolezza ej sttdori nott|irnÌ, per 
reridermi IMnclicibile godiménto della salute, 

I L Conijiaref, parroco. 
Più nutritiva cbe l'estratto di carne, econo

mizza anclie 50 volle il suo preazo in altri rimedi. 
In scatole; 1|4 dì kii. 2 fV- Sire . ; Ii2 kiì. 

4 fr- 50 e ; 1 kiL 8 fr-; 2 U^ kiU 17 fr. 50 eV; 
6 kil- 36 fr.; i2: kiL 65 fr. B l ^ e o U l ài 
fieVfòì^i&ia:scatole da li2kìl.4tr.50c.jl kil.S fr. 

La IteTAleuiii ni Cloocolailc in 
P M v e É é per 12 4az4e 2 fr^SK c . ;pe r24 taz -
?fl 4 fV. 50 e ; per 48 tazze S (r., in T a v < i ' 

^iéiterpeiri^.&'tazyte 1 ^- 3^^ per 12 la^^è 
= 2fr.50c.;per24 tazze 4ir .50o-;P^' ' '*S tazze 8 f̂  

Gnsa O a B a r r y o C a- 9, TlÌÌTottt-
ftueso OroSiSi j A l l l a u o ^ .e in tutte le cit
tà presso i prìnoipaU farinacisti e" drpghì^l^; 

•^'-\ RlVE^prrORr^^à P A S I O V A G, il- I r r i -
goni farmacista al Pozzoid'Oro; Roljertl; Zaiìct-
tij Pianevi e Mauro;: Lazzaro Pertìle successore 
Lois, Farmacìa ai Polite di Sin Lorenzo-
MonseUcQ.^ ^'arraacia alla Fede^di^SpascianiNicolò, 

una brava Sarte che 
sappia ben tagliare 
e provare vestiti,; 

; Ghi vi applicasse si rivolga per infor
mazioni all'amministrazione di questo Gior
nale in via. Pozzo Dipinto n. 3225. 
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11. 3Ea]Btl€0, ctìiv SlabiU^^eulo Oltopfidìco a Wiluwio Via Gappelk>,afcamiodiìà della numéi'osà e distinta sua bHentela 
in Venezia e nelle vicino provnicie,c per lutti quelli che desidei^ìssePOAapprofittarpiSi troverà inqttestU 
p. V. a tulto4i"30 dello stesso, con ncchìssimo e completo assorlìmentò di CSuéS JItìcc»Macl del qualè-4ìstema*" egli % 
inventore con Brevetto di privativa industriale per il Italia e per l'Estero. 

LMnvcnzionc 
cosi t i t l ìe Allu 
ogni verso (iell 
;iio prefca-àbilc a latti isìstèuiì finoraicbno;$cjjLj|L.f,L:e^|er.^^ Cinta mèlèaMìcodi.tutti ivrequisiti anatoniì-

ci che lo rendano capace «Ila •a'es.'ii «asr^ tlt;!!'ÉDmia, gli meritò i},j"̂ yore|44p*̂ P®*̂ P̂ '̂*̂ ''̂ '̂ ''*''̂ *̂*̂ 'HM,e 
che che lo dichi.ti'arono lauica sp«cialiisa swHjlja.wlogsaMie, a«fim4to pil eff0ca4343 ottenuta sino ^qui-dalParte: OrtOT: 
pedìea; egli è certo che ncssisBa CMI£O potrchbe prociicciuro quei î aHî aggR tainìo àioabiwche sihanno servendosi 
dì MUfcst» sSs*o»nsa. 

Una prova pòl'Wèfragàbile'dì quanto è sopraesposto la si può, desumere,dello snsewcSto e*pì5ifi!i»tìiMSss"ÌiB che si fa 
di qiiésto'Cintttj'e dài'oMMucrosisaBiifflS e'dÌnc«iEii«ipasèa*Ì>ncccft8Ì ^ • • 

• S. Marco Galle Secq}}da delVAppisiqm^N\,^^^d^, Odsd AlesÈtndri P.'IL verso le 'Bt}OGUratii}e(miotm:^' ' 
Sa a'iccvcft'à d a l l e ©ipo I© aaaa. a i i e ó r e 4 poaii. Venezia li 3 maggio-18^1). 
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l^ijoppo di gusto squisito :nom;|oì^ coiritìnej ffiiT^'e^ àfìcùra 
preso col Wermut, Vino bianco ed Xcqua di SeUz- ' [ " ' • 
— La Gomma per le sue proprietà pettorali è univevsajmeu|e conosc!titW% né fa ' 
lede 11 suo esteso consumo.,il Sciroppo di Gomma con acqua ciilda e molto giove-'-
vote nei raffredori e tossi ostinate, e con acqua fceddn ed Imìro dì Feì^iriaBiiton î 
riesce una deliziosa bibit?i. ^ ' 
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